                          I L    C I P E








VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria tecnica  esperita dagli


Uffici  del   Ministro  per   gli  interventi   straordinari   nel


Mezzogiorno  in   merito  alla  richiesta  avanzata  dalla  S.p.A.


Liquigas per  la concessione delle agevolazioni di cui all'art. 10


della legge  6 ottobre 1971, n. 853, in relazione alla costruzione


di uno  stabilimento per  la produzione di premiscele minerali per


mangimi  animali   e  detergenti   per  l'industria   cosmetica  e


farmaceutica, da  localizzare in  Val Basento - Comune di Grassano


-, comportante  investimenti fissi  per 40.000  milioni di lire ed


una occupazione di 1.000 unità lavorative;





CONSIDERATO che  l'iniziativa di cui trattasi realizza un rapporto


tra investimenti  fissi ed  addetti non  elevato e  si localizzerà


nell'ambito territoriale del Comune di Grassano, ubicato lungo una


direttrice di  sviluppo interno  e compreso nell'elenco dei Comuni


caratterizzati da  intensi fenomeni  di  spopolamento  di  cui  al


decreto  del   Ministro  per   gli  interventi   straordinari  nel


Mezzogiorno giorno dell'8 maggio 1972;








                        D E T E R M I N A








nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della  citata legge n. 853) e nella misura del


50% degli  investimenti  globali  il  finanziamento  agevolato  da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





  Dà mandato  al Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno affinchè:





- adotti  le iniziative  più opportune  perchè  venga  rapidamente


predisposto, ed  approvato dalla Regione nell'ambito della propria


competenza, il Piano Regolatore per l'area di sviluppo industriale


della Valle del Basento;





- vengano  verificati, attraverso  indagini e progettazioni a cura


della  "Cassa"   e  degli   altri  Enti  interessati,  i  problemi


infrastrutturali  della  zona  di  prevista  localizzazione  dello


stabilimento, ivi  compreso quello  relativo alla  fattibilità del


porto.





Ciò al  fine di  proporre  successivamente  al  CIPE  la  puntuale


definizione   delle    infrastrutture   occorrenti   all'area   di


insediamento dello stabilimento, determinandone gli oneri relativi


ed i tempi di realizzazione.





Roma, 27 marzo 1975
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